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INTRODUZIONE 

 

 

 

Il progetto di questo elaborato nasce da un’esigenza storica di comprendere ciò che 

oggigiorno sempre più mass media chiamano populismo senza spiegarne le 

caratteristiche, positive e negative. Sempre più si sente parlare nei telegiornali e nei 

periodici di questo movimento politico che mette in subbuglio la società e la politica 

tradizionale. Spesso ad esso si allegano connotazioni negative, e non a torto, ma senza 

andare alla radice di questo fenomeno, cercando di comprendere le ragioni, le forme e le 

modalità del suo essere. 

Solitamente, quando si sente parlare di populismo il richiamo semantico a una dittatura 

è automatico; il pensiero riporta involontariamente ai casi di Franco in Spagna, di Peron 

in Argentina e Chávez in Venezuela - questi sono i più conosciuti nell’opinione 

pubblica -. Tali fenomeni politici però non hanno molto da condividere con i populismi 

che si vedono ora in Francia, Regno Unito, Svezia, Finlandia, Grecia ed Italia. 

Prima differenza che risulta evidente è la tendenza verso destra o sinistra, di fatti quei 

movimenti che hanno caratterizzato la storia del latino-america erano tutti indirizzati 

verso un socialismo e comunismo almeno di apparenza. Ciò che invece vediamo al 

giorno d’oggi nell’Unione Europea tende all’estremo opposto. 

L’estrema destra si fonde con il populismo riprendendo animo grazie alla crisi 

economica e alle frizioni nazionali e internazionali susseguitele, ottenendo successi 

politici non solo in quei segmenti della società storicamente più propensi alla protesta, 

ma anche nel ceto medio-alto raggiungendo così famiglie e giovani di ogni classe 

sociale. 

Il popolo come entità nazionale e suprema torna ad essere il soggetto del discorso 

politico; tutto ciò che mina la sua integrità sociale e la sua stabilità socio-economica si 

converte automaticamente nel nemico numero uno da combattere ed annientare. 

L’Unione Europea, in principio fautore di benessere e prosperità è ora, con le sue 

politiche di austerity economica e di liberalizzazione dei confini, il capro espiatorio del 

malessere causato in gran parte dalla crisi economica attuale. 
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Questi elementi sono la principale causa di questa rinascita populista europea che fino a 

qualche decennio fa era considerata solo una forma residuale. Tali forme di 

malcontento, di per se innocue, si sono unite, nella maggior parte dei casi a quelle 

organizzazioni violente con matrice xenofoba e filo-nazista facendo suonare così molti 

campanelli d’allarme nelle altre sfere della politica internazionale. Tuttavia, come si 

nota dagli editoriali di Stieg Larsson nella rivista svedese Expo già a fine anni ‘90, 

queste effervescenze populiste e di estrema destra, non sono fenomeni del tutto 

inaspettati, ma hanno radici più antiche e spesso sottovalutate. 

In questo elaborato cercherò quindi di scavare sotto la superficie di tale fenomeno che 

in Europa sta vivendo un vero e proprio boom di consensi come dimostrano i risultati 

elettorali per la nomina dei deputati dell’europarlamento, avvenute il 25 maggio 2014. 

Al fine di ciò, partirò con uno studio sulla comunicazione politica generale, prendendo 

in considerazione la sua evoluzione nella storia secondo le tre epoche definite da Grandi 

e Vaccari: premoderna, moderna, postmoderna. In seguito analizzerò la comunicazione 

politica, nella sua dimensione attuale considerando sia le nuove professionalità, sia le 

tecniche e le strategie. Attenzione particolare sarà rivolta poi ai soggetti delle campagne 

elettorali, il candidato da un lato e l’elettorato dall’altro, prendendo in considerazione 

anche gli strumenti per analizzarlo. 

Infine il capitolo tratterà le forme di comunicazione vera e propria, con interesse al 

nuovo sistema comunicativo che offre il Web 2.0 con la sua capacità di creare e 

diffondere messaggi, ma soprattutto di produrre partecipazione in un ritorno alla 

comunicazione interpersonale tipica dell’era premoderna. 

Nel secondo capitolo si entrerà più nello specifico del tema del populismo, cercando di 

darne una definizione e intentando riconoscere i concetti che rendono un movimento 

populista tale. Tante sono le teorie e i dibattiti creatisi su questo tema fin dalla fine degli 

anni 50’ del secolo XX. Una volta definito teoricamente si analizzerà il suo fattore di 

crescita degli ultimi anni, per comprendere l’incidenza che ad oggi apporta nel 

panorama politico. In ultima istanza si analizzeranno le cause di questa rinascita 

prendendo in considerazione fattori sociali, economici e politici. 

Nell’ultimo capitolo verranno, infine, individuati quei partiti populisti che sono entrati a 

far parte del parlamento europeo riuscendo ad ottenere, quindi, un riscontro 

significativo nella popolazione. Una volta individuati i partiti verranno analizzati uno ad 
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uno cercando di comprendere la loro politica e la loro forma di azione attraverso 

un’analisi storica di ognuno. 

Una volta terminata la disamina per singolo caso, verrà, in un discorso generale, fatta la 

chiusura del cerchio riunendo la comunicazione politica, trattata nel primo capitolo, con 

il fenomeno del populismo cercando di comprendere l’efficacia della loro 

comunicazione politica; in particolare sulla potenza comunicativa dei leaders che sono 

in grado di trascinare il proprio movimento ad essere eletto nel parlamento europeo. 

Perché in fin dei conti l’obiettivo di ogni partito o movimento populista o no, è riuscire 

ad ottenere più voti degli avversari alle elezioni, in un gioco a somma zero dove o si 

vince o si perde, e molto della vittoria è costruito dalla comunicazione politica 

 

 

 

CONCLUSIONI 

 

 

 

Questa disamina sul populismo europeo non ha avuto l’intento di trovare soluzioni 

pratiche o teoriche sul tema, ma semplicemente è nata e si è articolata proponendosi di 

comprendere meglio quei movimenti che in Italia e nei paesi comunitari stanno 

prendendo il sopravvento spaventando o coinvolgendo la popolazione. 

Certamente conoscere e capire le modalità di attuazione di questi movimenti populisti, 

conoscendone le origini e l’evoluzione, oltre che alle tematiche promosse, può essere 

uno strumento in più per potersi muovere nel panorama politico attuale. 

Con la molteplicità di informazioni, a volte discordanti, che i media diffondono è 

sempre più difficile per gli elettori costruirsi un’opinione oggettiva delle cose. 

L’obiettivo di questo lavoro è quindi cercare di trovare e dare strumenti di analisi per le 

decisioni future, che siano elezioni amministrative, o politiche o europee. 

È innegabile che la politica attuale abbia deluso i proprio cittadini; nonostante ciò la 

colpa non è certamente univoca, poiché se da un lato la classe dirigente sembra essersi 

seduta sulle comode poltrone ignara di ciò che succede fuori dai palazzi, la cittadinanza 

ha permesso tutto ciò disinteressandosi e disimpegnandosi della politica che, ritornando 
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alla sua etimologia, altro non è che l’arte di governare gli Stati, e quindi la cosa 

pubblica. 

Si è avuto un periodo storico in cui la maggior parte della cittadinanza si è accontentata 

degli agi che la politica le concedeva – vedi sanità pubblica, meno tasse, più sgravi 

fiscali ed agevolazioni -, ignara delle cause a cui avrebbero portato. Questa ignoranza si 

manifestava con il voto di appartenenza, o meglio, di abitudine. 

Il cambio di tendenza, si può dire, lo ha generato la crisi economica. Una situazione 

nella quale famiglie e singoli cittadini si sono trovati a dover farsi i conti in tasca senza 

più l’appoggio dello Stato del benessere che concedeva senza chiedere creando buchi 

enormi nelle finanze del paese. 

La crisi a risvegliato le coscienze, portando i cittadini ad interessarsi degli assunti che lo 

riguardano, facendolo scendere in piazza a manifestare e a gridare il dissenso, 

chiedendo soluzioni pratiche ed efficaci per risolvere il malessere che il cittadino medio 

prova. Il popolo ritorna ad essere il soggetto del discorso politico sia come emittente che 

come ricevente. Pertanto, in un’ottica positiva, queste spinte populiste, non sono altro 

che un riappropriazione dei cittadini di ciò che gli appartiene, riattivando la coscienza 

civica e l’interesse per lo Stato. 

Problematico invece è il risvolto che queste forme stanno prendendo: estremizzando i 

comportamenti, arrivando fino ad atti di violenza, identificando come nemico ciò che in 

realtà non è – immigrati e Unione Europea in primis -, creando una sorta di stato di 

tensione. Questa identificazione, tipica europea, tra populismo ed estrema destra non è 

di per sé consequenziale ed obbligatoria anche se gli esempi pratici portano a questo 

connubio. 

Sarebbe utile, anche se forse alquanto utopico, incanalare queste forze positive della 

cittadinanza, l’interesse e la voglia di partecipare attivamente al governo dello stato, per 

creare una democrazia partecipativa, in cui tutti i cittadini possano avere voce in 

capitolo riguardo ciò che in fin dei conti li riguarda: la res publica. 

Considero questa soluzione pressoché irrealizzabile, non tanto per una sfiducia nei 

confronti dei cittadini mossi da propri ideali, quanto nella convinzione che alla guida di 

questi movimenti e partiti ci siano persone incapaci di condurre i propri sostenitori 

verso una forma costruttiva del populismo, accecati dal desiderio di distruggere il 

sistema che reputano “corrotto e incorreggibile”. Politici che con parole concitate, ideali 
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sbandierati e un’integrità morale apparente che li permette di differenziarsi dalla “classe 

politica”, riescono a convincere e coinvolgere masse di cittadini disillusi dalle azioni 

amministrative e dalle forme di governo democratico; portandoli, in nome della 

democrazia a seguirli in maniera fedele e cieca - cosa che è tutto fuorché democratico -. 

Populismo ed estrema destra non sono sinonimi. Nonostante ciò, le forme studiate ed 

analizzate in questo elaborato, portano a concludere che la manifestazione più diffusa 

del populismo sia nei movimenti e partiti di estrema destra. 
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